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CURRICULUM VITAE ET STUDIORUM 

La mia attività scientifica si è sviluppata, con lavori teorici e con ricerche empiriche, intorno ai 

seguenti temi: la devianza adolescenziale e giovanile; il consumo di sostanze psicoattive illegali e 

legali e lo sviluppo delle carriere di consumo; le strategie di coping messe in atto da soggetti 

stigmatizzati come devianti e i meccanismi che regolano l'accesso e la fruibilità dei servizi da parte 

di tali gruppi; le rappresentazioni della devianza e della pena negli adolescenti   
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CAMPI DI INDAGINE DELLA RICERCA 

1. Consumo di droghe illegali 

2. Carriere devianti e corso di vita 

3. Doping 

4. Medicalizzazione della devianza e lavoro sociale 

5. Carcere 



TEMI CORRENTI DI RICERCA 

1. Il consumo di doping tra gli atleti non professionisti. 

Lo studio del doping tra gli atleti non professionisti consente di mettere a fuoco le caratteristiche sociali e 

culturali che contribuisco alla diffusione di tale pratica nella nostra società. Per perseguire tali obiettivi, 

abbiamo realizzato una ricerca utilizzando due strumenti di indagine: un questionario strutturato 

somministrato ad un ampio campione di atleti attraverso una survey online; un’intervista semi-strutturata 

con cui abbiamo ricostruito le carriere di consumo di un piccolo campione di atleti. 

2. La medicalizzazione della devianza nel lavoro sociale. 

Negli ultimi decenni la medicalizzazione di molti ambiti della esperienza umana si è estesa in modo 

rilevante nelle nostre società. Tra i problemi non medici che vengono definiti e trattati come fossero 

disturbi emotivi o malattie, ve ne sono molti che rientrano tra gli ambiti di intervento dei Social workers. La 

mia attività di ricerca è finalizzata a mettere a fuoco una questione centrale per il mandato istituzionale e 

professionale del social worker: in che modo la medicalizzazione della devianza influenza le forme con cui 

viene esercitato il controllo sociale. 
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